
IN ITALIA 

Scuola 
In 4 punti 
le richieste 
dei docenti 
in lotta 
• • Che cosa chiedono gli 
insegnanti in sciopero per 
smettere il blocco degli scruti­
ni? I punti considerati irrinun­
ciabili subito sono quadro 

Salario acce» sorto. È quan­
to previsto dall art 5 del nuo­
vo contratto Sotto la voce 
«(ondo di incentivazione» si 
prevede che più di 500 miliar­
di vengano utilizzati per -mi­
gliorare l'efficienza e la quali­
tà dei servizi scolastici» Una 
distnbuzione considerata «se­
lettiva» si chiede che i soldi 
vengano distribuiti fra tutti, a 
parziale recupero di un seme­
stre «perso» nella contratta­
zione, nell'85 E un punto sui 
quale ancora il sindacato do­
veva arrivare ad «accordi de­
centrali* 

Non esecutività dell'ana­
grafe del fonaatori. il con­
tratto all'art 6 prevede che 
l'aggiornamento dei docenti 
sia affidato a dei «formatori* 
scelti fra coloro che hanno già 
svolto attività dei genere in 
centri come gli Irrsae I Comi­
tati accusano la manovra d'es­
sere «clientelare» e chiedono 
che non si proceda, come 
previsto, alla selezione fissata 
per settembre Anche questo 
punto è «in via di discussio­
ne* 

Ciani di venti alunni. Un 
punto, non previsto dal con­
tratto, che viene chiesto diret­
tamente alla Pubblica istruzio­
ne 

Diritti sindacali. La richie­
sta è di poter gestire il -monte 
ore assembleare* direttamen­
te, in quanto lavoratori, e non 
in quanto organizzazioni sin­
dacali, come previsto dall'art 
17 OMSP 

Sul blocco degli scrutìni riascoltato 
il provveditore di Roma 
Nella Cgil è già iniziata la discussione 
sul prossimo contratto 

Il giudice convoca gli insegnanti 
Nel vivo della polemica sul blocco degli scrutini la 
Cgil romana ha avviato in anticipo la discussione 
sul nuovo contratto della scuola, in modo da «mo­
dificare le parti più criticate del contratto appena 
siglato». Continua, intanto, l'indagine della magi­
stratura. Ieri è stato ascoltato il provveditore agli 
studi Giovanni Grande. A Roma gli scrutini sono 
bloccati in 3555 classi su orca novemila. 

ROBERTO QRESSI 

• • ROMA -L'assemblea ro­
mana dei lavoratori della 
scuola dichiara aperta la di­
scussione e ta trattativa per li 
nuovo contratto per superare 
le divisioni, per rilanciare la 
Cgil, per modificare le pam 
pm criticale del contratto ap 
pena concluso» La mozione è 
votata da tutti, compresi Gian­
franco Benzi, segretario na­
zionale della Cgii-scuola e 
Raffaele Minclll, segretano 
della Camera del lavoro fc ia 
conclusione unitaria di un as­
semblea di fuoco, irta di pole­
miche, di applausi e di fischi, 
di interruzioni e ioni provoca­
tori A Roma, dunque, la Cgil 
rilancia la discussione e riapre 
il confronto sul nuovo con­
tratto, cosi come veniva solle­
citato dalla base. «Dico dubito 
che prenderò un sacco di fi­
schi perchè sono d'accordo 
con la relazione» - aveva 

esordito Bice Tanno, un'inse­
gnante di una scuola media -
e questo dà il senso del clima 
•E io merito applausi perche 
non sono d'accordo con 
niente* - aveva detto un altro 
docente E Giancarlo Pagi la­
mio, docente del Levi Civita, 
aveva inscenato un'ironica au­
tocritica stile «purga stalinia­
na» • Mi pento di aver criti­
cato la Cgii, di aver chiesto la 
convocazione di un congres­
so straordinario, di aver bloc­
cato gli scrutini > 

E poi, naturalmente non 
sono battute ma una discus­
sione serrata sut punti del 
contratto, sul salano accesso­
rio, sull'anagrafe dei formato-
n, sulla democrazia sindacale, 
sullo sviluppo di una lotta che 
specialmente a Roma ha as­
sunto caratteri molto forti 
•Siamo tanti a non essere per 
niente d'accordo con i cobas 

- ha detto llvano Quattrini, 
dei liceo Orazio, il presentato­
re delia mozione - ma non ci 
piace nemmeno il contratto 
che è stato concluso» E Gian­
franco Benzi intervenendo 
•Sono d'accordo sulla mozio­
ne se significa cominciare su­
bito la discussione e il con­
fronto Avrete in breve tempo 
il materiale preparato dal di­
rettivo nazionale sui punti in 
discussione, dall'organizza­
zione del lavoro atte strutture 
del sindacato è una proposta 
aperta ad ogni contributo». 
Poco prima non aveva esitato 
a rispondere duramente ad un 
docente (assai poco applaudi­
to) che aveva cercato di se­
gnare a dito «i burocrati sinda­
cali servi della borghesia» Ma 
tra toni strumentali e demago­
gici che non sono mancati an­
che tanta voglia di discutere e 
di agire, di rilanciare la batta­
glia di massa del sindacato 
Nella sua rotazione Raffaele 
Minelli aveva. fatto un attento 
esame dei problemi sul tappe­
to, difeso I azione del sinda­
cato e il coraggio della Cgil di 
sottoporre d referendum il 
contratto, criticato come con­
servatrice ec involutiva ta piat­
taforma dei cobas Alla fine 
applausi in parte di consenso 
e in parte ironici E subito do­

po decine di iscritti a parlare, 
con la sala delle assemblee 
della Cgil ricolma, con tanto 
di gente in piedi. E poi la mo­
zione, che nlancia il dibattito 
e il lavoro nelle scuole, che è 
testimone di assemblee che 
discutono e decidono 

Intanto aftoma prosegue il 
blocco degli scrutini attuato 
dagli insegnanti del cobas 
Sulla vicenda il magistrato 
Giorgio Santacroce, che ha 
aperto una inchiesta sulla ba­
se di una denuncia pesentata 
da alcuni genitori per interru­
zione di pubblico servizio, ha 
incontrato ieri il provveditore 
agli studi Giovanni Grande In 
mancanza di un accordo il 
provveditore ha prospettalo 
('ipotesi di superare il blocco 
sostituendo glt insegnanti che 
adenscono alla protesta o 
consentendo le valutazioni a 
collegi dei docenti incomple­
ti Sui problemi che determi­
nano 1 agitazione il dottor 
Santacroce ascolterà nei pros­
simi giorni t rappresentanti dei 
comitati Fino ad ora gli scru­
tini a Roma e provincia sono 
bloccati in 3555 classi su 
8903 e i docenti che a vano 
titolo adenscono alla protesta 
sono 3295 Ultimamente pe­
ro, secondo il provveditore, la 
situazione starebbe miglioran­
do 

Esperimento Poste-editori 

Bologna, a luglio giornale 
a casa tra le 7 e le 8 
per tutti gli abbonati 
• • ROMA Accadrà a luglio 
Bologna sarà la prima citta ita­
liana a sperimentare un nuovo 
servizio speciale per il recapi­
to a domicilio dei giornali in 
quel mese gli abbonati bolo­
gnesi riceveranno il loro quo­
tidiano tra le 7 e te 8 II proget­
to, che sarà sottoposto al pa 
rere preventivo dei sindacati, 
nasce da una iniziativa combi­
nata tra il ministero delle Po­
ste e la Federazione degli edi-
ton L annuncio della speri­
mentazione - che, se darà ri­
sultati positivi, sarà estesa ad 
altre aree urbane - è stato da­
to dal direttore generale del 
ministero, Roberto Panella, 
nel corso di una riunione che 
gli organi dirigenti della Fede­
razione editori hanno tenuto 
proprio nel capoluogo emilia­
no 

Naturalmente, in questa riu­
nione si è parlato anche d'al­
tro Ad esempio di fronte alla 
aggressività del gruppo Berlu­
sconi, gli editori ntengono -
come si legge m una nota del­
la Federazione - di dover as­
sumere «un ruolo più dinami­
co nella difesa e nella espan­
sione» degli introiti pubblicità-
n, che rappresentano circa la 
metà dei ricavi dei giornali La 
Fieg preannunci iniziative di­
rette a documentare la mag­
gior efficacia della carta stam­
pata nspetto ad altn mezzi di 
comunicazione (leggi tv) Un 
altro punto sul quale si è ra­
gionato - ma in termini infor­
mali, confrontando le diverse 
opinioni in proposito - è quel­
lo del prezzo dei giornali 

In definitiva, a Bologna gli 
editori hanno fatto un bilancio 

ispirato a prudente ottimismo 
e, soprattutto, hanno verifi­
cato l'esigenza di accelerare i 
cambiamenti che debbono 
rendere il giornale strumento 
forte e competitivo nel nuovo 
sistema dei media che si va 
costituendo «L'errore più gra­
ve sarebbe - afferma la nota 
Fieg - lermarsi a guardare 
compiaciuti i risultati raggiun­
ti, accontentarsi del fatto che 
oggi si può finalmente parlare 
di una "industria dei giornali". 
in realtà il settore non ha an­
cora raggiunto margini tali di 
redditività da realizzare quei 
volumi di investimenti imposti 
dall'evoluzione tecnologica*. 
Ha aggiunto Giovanni dovari- ' 
nini, presidente della Fieg ti) 
periodo delle vacche grasse 
che qualcuno, incautamente, 
ntiene sia comincialo per la 
stampa, in realtà non esiste 
Esiste, invece, una prospettiva 
di duro lavoro, che impone al­
la categona di cercare al pro­
prio intemo nuove, più inten­
se forme di collaborazione 
siamo riusciti a mettere in pie­
di un settore che era in ginoc­
chio ora dobbiamo nuscire 
a farlo correre senza stampe!* 
le e in un sistema aperto alla 
competizione tra i diversi 
mezzi» 

I presupposti ci sono Del 
resto, proprio len I Istal ha re­
so noto che nel 1985 gli italia­
ni hanno acquistato 2 miliardi 
e 433 milioni di quotidiani (43 
copie per abitante) e 1 miliar­
do e 128 milioni di copie di 
settimanali (20 per abitante) 
Soltanto due anni prima s'era 
acquistato poco più di 2 mi­
liardi di giornali e 948 milioni 
di settimanali UA2 

Andreotti 
«Caro padre, 
felice. 
apostolato 
globale» 
• • Sull'ultimo numero del­
l'Europeo» Con Giulio An­
dreotti ci offre un'ennesima 
dimostrazione del suo stile. 
Nella sua rubrica «Bloc noles» 
fa riferimento al recente caso 
del comboniano Alessandro 
Zanotelli, direttore di «Nign-
zia», inviato a fare il missiona­
rio In Africa dopo che aveva 
criticalo ta politica di aiuti del 
governo al Terzo mondo, de­
nunciando in particoalre it 
traffico delie armi Andreotti 
cosi cristianamente si espri­
me «Nel Kenya, dove va il pa­
dre, vi sono alcuni programmi 
di aiuto promossi dall'Italia 
Se vorrà farmi sapere - dal po­
sto - qual è l'apprezzamento 
relativo, gli sarò grato Gli au 
suro intanto un felice aposto­
lato globale In quella terra 
africana-

Come dire «E intanto ecco 
un altro che ci Siam tolti dai 
piedi» 

Severa denuncia 
Si è ripetuta 
in Calabria 
la strage 
dei migratori 
I M ROMA Si è ripetuta an­
che quesi anno sullo stretto 
dt Messina la strage del falco 
pecchiaiolo e di altri volatili 
che in queste settimane mi­
grano attraverso la nostra pe­
nisola Nonostante le denun­
ce e le campagne di sensibiliz­
zazione promosse dalle asso­
ciazioni ambientaliste (cui sta 
volta ha significativamente 
adento I Arci caccia) i brac-
conien hanno abbattuto cen­
tinaia di animali Oltre ai falchi 
sono stati presi di mira nibbi, 
capovaccai, aquile, poiane, 
persino qualche raro esem­
plare di cicogna nera 

«Nell'anno che l'Europa ha 
dedicato all'ambiente e a pò 
chi mesi dalla bocciatura dei 
referendum sulla caccia - è 
stato rilevato ten nel corso di 
una conferenza stampa indet­
ta a Roma dalle associazioni 
ambientaliste - speravamo 
che t) bracconaggio venisse in 
qualche modo limitato Ci tro­
viamo invece di fronte ad una 
vera e propria strage Tutto 
ciò avviene nonostante questi 
uccelli migratori siano consi­
derati specie protette dalle 
convenzioni internazionali e 
da leggi nazionali e regionali 
Le guardie forestali sono In 
numero insufficiente, mentre 
non c'è alcun impegno delle 
forze dell'ordine Finora l mi­
nistri competenti (Interni, 
Agricoltura, Ambiente) non 
sono intervenuti* 

24 anni, viveva in un istituto 
Era al quinto mese 

Minorata e stuprata, costretta all'aborto 
Un episodio incredibile sarebbe avvenuto nell'isti­
tuto Irmi di Marano, che assiste circa 140 persone 
handicappati. Una ricoverata dì 24 anni, secondo 
una denuncia presentata alla procura della repub­
blica dì Napoli, sarebbe stata violentata e sottopo­
sta. al quinto mese dì gravidanza, ad un aborto 
terapeutico. Per ora la magistratura non ha intra­
preso iniziative, Indaga la Guardia di Finanza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Michelina Ferra* 
zano, cerebrolesa, 24 anni, si 
spiega a gesti Mima con la 
mano una chiave che gira nel­
la toppa e chiude una porta, 
poi accenna al segno delie 
percosse Sono Questi i gesti 
che servono a descrivere la 
violenza subita un anno fa 
nell'istituto per l'assistenza ai 
portatori di handicap Irmi di 
Marano7 Sembrerebbe di si a 
stando al rapporto inoltralo 
alla procura della Repubblica 

e all'avvocato Enrico Tuccillo 
(difensore anche della ragaz­
za in lite con Maradona per II 
riconoscimento del figlio che 
cura gli interessi della ragazza 
e dei suoi familiari 

Michelina Ferrazzano era 
stata ricoverata ali Irmi di Ma­
rano agli inizi dell 86 La sua 
famiglia (il padre, la matrigna 
- la madre detta ragazza è 
morta quando lei aveva due 
anni - quattro (rateili) che vi­
ve a Foggia, aveva pensato 

che in un istituto la ragazza 
potesse trovare un'assistenza 
più adeguata Ma all'Irmi, rac­
conta la maJre adottiva della 
ragazza, non sembrava stare 
bene. «Ogni volta che andava­
mo a trovarla piangeva, si di­
sperava», ma I familiari non 
davano molto peso a queste 

Croteate, che venivano scarn­
iate per una richiesta di tor­

nare a casa A settembre. Im­
provvisamente, la famiglia ri­
ceve la comunicazione che ta 
ragazza era ricoverata all'o­
spedale Cardarelli. Perché? fu 
chiesto. «Per una banale in­
fiammazione alle ovaie* la ra­
pida risposta La madre adot­
tiva non riuscì ad avere altre 
spiegazioni, Michelina fu di­
messa e periata in un altro 
ospedale dove sarebbe stata 
sottoposta all'aborto terapeu­
tico «Solo a metà settembre -
afferma ancora la madre detta 
ragazza - sapemmo ogni co­
sa Quando mi recai all'Irmi 

sconvolta per quanto accadu­
to un medico mi spiegò la si­
tuazione con queste parole 
sa Michelina ha cercato un 
uomo e nutl'altro*. 

E stato In quel momento 
che la famiglia ha ritirato ta 
ragazza e se l'è portata a casa. 
Poi sono state fatte attente n-
cerche Si è scoperto cosi che 
all'interno delta casa di cura 
di Marano Michelina sarebbe 
stata violentata. Di qui la de­
nuncia e il ricorso per vie lega­
li alla ricerca dei colpevoli 

«Qui operiamo nel rispetto 
della legge - risponde al tele­
fono il direttore amministrati­
vo dell'Irmi - ed abbiamo un 
assistente per ogni sei ncove-
rati Se uno dei pazienti si al­
lontana, certamenle chi è pre­
posto alla sorveglianza non 
può seguirlo, impegnato co­
m'è con gli altri cinque» 

Ma non è possibile preveni­
re certi episodi, come quello 
di cui è stata vittima Micheli-

Domenica saranno 400mila 

Una valanga alpina su Trento 
Pàtria, solidarietà, tanta grappa 
Saranno in 400mila domenica a Trento per il radu­
no annuale degli alpini: una stilata di nove ore, 
deposizioni di corone, cori e bande (purché ma­
schili . ). C'è chi insiste sulle professioni di italiani­
tà a) cospetto del vicino Alto Adige, chi invece 
preferisce valorizzare i significati di solidarietà tan­
te volte testimoniati. E sicuramente non mancherà 
il vino... 

• • TRENTO 11 pnmo sin 
scione, arrivando a Trento7 

«Grappa Libarna saluta gli al 
pini con una forte stretta di 
mano- I manifesti per strada 
non sono da meno «Grappa 
Julia saluta gli alpini- Ma guai 
a chiedere ai diretti destmatan 
quante damigiane di alcolici 
se ne andranno durante il ra­
duno «Basta con questi luo­
ghi comuni1 L'anno scorso a 
Bergamo, su 35Dmi!a alpini. 
solo SO sono stati ncove rati 
per etilismo- Perfino il diret­
tore del settimanale diocesa­
no, don Vittono Cnstelli. 
quando ha chiesto il consumo 
previsto di alcolici si è sentito 
rispondere a muso duro «Ma 
elo le ga' contade pnma le 
ostie de Pasqua9- Va bene, 
usciamo dai luoghi comuni 
Ma non è tanto facile, per que­
sta sessantesima adunata na­
zionale degli alpini, che da 
oggi comincia a paralizzare 
Trento lino al clou di domeni­

ca almeno 400mila persone 
previste in una citta di lOOmila 
abitanti, piccola per quanto 
«patriottica*, -italiamssima* e 
perfino "trentinissima- Que-
st anno, quali motivazioni 
stanno a base del raduno7 Ar­
mando Poli, che è vicepresi­
dente delta sezione Ana di 
Trento ( 19mila iscritti) e Carlo 
Beltrame segretano dell adu 
nata, rispondono ali unisono 
•Intanto celebnamo il settan­
tesimo anniversario dei marti­
ri trentini Cesare Battisti. Fa 
bio Ftlzi e Damiano Chiesa 
(che in realtà furono giustiziali 
dagli austriaci nel luglio 1916, 
ndr). dunque diamo una moti 
vazione fortemente irredenti­
sta Poi vogliamo portare una 
ventata di italianità nelle valla­
te trentine» Accidenti, ce n e 
bisogno7 -Ma certo, lo sa che 
da questi parti si sono già co 
stituite cinque compagnie di 
schutzen7» Non sono da me­
no le spiegazioni ufficiali. 

quelle dei documenti scritti 
dall'Associazione nazionale 
alpini, 320mila iscritti in conti­
nuo aumento «Porteremo a 
Trento il nostro amore per la 
Grande Madre Italia-, afferma 
il presidente* nazionale Leo­
nardo Caprioli La nostra sfila­
ta rincarano i comunicati per 
la stampa, sarà «una reazione 
spontanea e sentita alla pro­
paganda demolitnce del no­
stro glorioso passato, alla de­
nigrazione costante degli av­
venimenti italiani di questo se­
colo alla distruzione sistema­
tica di ogni nostra tradizione 
Portiamo il incolore, portia­
mo l'Italia portiamo la pa­
tria» C e eh, a simili slogans 
rabbnvidisct -Sono stanco di 
queste cose lo ricordo in al­
tro modo i miei compagni di 
guerra Non andrò a Trento, 
non mi piace sfilare, non mi 
piace la retonca», dice Mano 
Rigoni Stern il popolanssimo 
«sergente ntlla neve- Ci sarà 
invece, naturalmente 
1 -alpino politico» per eccel­
lenza il trentino Flaminio Pic­
coli Solo monca, a Trento* 
Naturalmente no Gli alpini 
hanno anche altn valon il 
senso di solidarietà e fratel­
lanza I umilia I atteggiamen­
to merib guerrafondaio delle 
vane associazioni d'arma E lo 
spinto di aiuto dimostrata in 

na» 
•Stiamo pensando di co­

struire dei mini alloggi in mo­
do da evitare la promiscuità -
risponde l'amministratore - è 
un problema che ci siamo già 
posti, ma che non abbiamo 
ancora risolto* Se l'episodio 
è avvenuto all'interno dell'isti­
tuto, il «colpevole» - sosten-
§qno ancora il responsabile 

elt'lrmi, - deve essere ncer-
cato tra qualche paziente C'è 
anche una velata allusione ad 
una «simpatia- che la ragazza 
avrebbe avuto per un ragazzo 
ncoverato anche lui all'Irmi 

La magistratura non ha for­
mulato accuse precise e quin­
di tranne le dichiarazioni delle 
parti, non ci sono nscontn. vi­
sto che per ora la ragazza non 
è slata neanche sentila dalla 
magistratura 

Sulla vicenda di Michelina 
c'è da registrare anche una 
presa di posizione dell'Osser­
vatore Romano «L'offesa ar­

recata a Michelina, alla sua fa­
miglia, ci coinvolge lutti come 
comunità civile, fatti come 
questo non debbono più ac­
cadere, c'è bisogno di una 
svolta decisiva nel modo di vi­
vere e di operare negli ospe­
dali Michelina - scrive l'orga­
no del Valicano - è stata trat­
tata come una cosa- Tanto, 
aggiungiamo noi, chi poteva 
prestare fede alle parole di 
una handicappata mentale? 
Occorre ora che tutte te re­
sponsabilità vengano chiara­
mente individuate 

E lo stesso chiede la fami­
glia, sicura che tutto sia avve­
nuto tra le mura dell'Irmi «Pn­
ma di essere ricoverata Mi­
chelina fu sottoposta ad un'at­
tenta visita ginecologica 
-spiegano i suoi familiari -
che ci venne chiesta proprio 
dai responsabili dell'istituto II 
medico accerto che Micheli­
na non aveva mai avuto rap­
porti sessuali 

tantissime occasioni, a partire 
dal terremoto in Fnuli l'adu­
nata celebrerà anche Franco 
Bertagnoli, il «presidente del 
terremoto- deceduto due an­
ni fa, l'uomo che impose al-
l'Ana la linea del «onorare i 
morti aiutando i vivi* Senza 
questi elementi, d'altra parte. 
non si spiegherebbe la vitalità 
dell'associazione degli alpini, 
l'imponenza dei suoi raduni 
annuali Quanti saranno que­
st'anno a Trento7 Le previsio­
ni dicono almeno 400mila tra 
alpini, familiari e simpatizzan­
ti La sfilata finale di domenica 
durerà almeno nove ore Per 
ora tutti gli alberghi sono già 
prenotati da Verona a Bolza­
no, 43mila posti assegnati via 
computer Altn 120mila sono 
i posti già prenotati in cam­
peggi (uno allestito nell'occa­
sione nellex aeroporto), in 
capannoni coperti, in conven­
ti e cosi via Tra sabato e do­
menica e previsto I arnvo di 
2 500 pullman. 20 30mila au­
to, molti treni straordinari 11 
programma7 Tante deposizio­
ni di corone, molte esibizioni 
di con e di bande, messe, l'ac­
censione della fiaccola della 
pace sotto «Maria Oolens», la 
campana di Rovereto fusa con 
i cannoni delle nazioni belli­
geranti del "I5-'16\ la più 
grande del mondo DMS 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Unità Sanitaria Locale n. 34 - Copparo (FÉ) 

Sono indetti t seguenti concorsi pubblici per moli ed esami 
presso questa Usi n 34 con sede in Copparo IFE) per 
—n 1 posto di ruolo sanitario 

Prof Prof MEDICI 
Posiz lunz Dirattors sanitario 
Area lunz Prevenzione e sanila pubblica 
Disc Igiene e organizzazione dei servizi ospedalieri 
Rapporto di lavoro a tampo pieno 

—n 1 posto di ruolo sanitario 
Pro! Prof OPERAT PROFESS 1/A CAT PERS INFERM 
Posiz lunz Oparatora protesa, collaboratore 
Quali! INFERMIERE PROFESSIONALE 

—n 1 posto di ruolo sanitario 
Prof Prof OPERAT PROFESS I/A CAT PERS VlG 
ISPEZ 
Posi* lunz Operatore profess collaboratore 
Quali) PERITO INDUSTRIALE SICUREZZA LAVORO 

—n 1 posto di ruolo professionale 
Prof Prof Ingegneri 
posi; funz Ingegnere collaboratore 
settore SICURE22A SUL LAVORO 

—n 1 posto di ruolo tecnico 
Prof Prof ASSISTENTI SOCIALI 
Posiz funz Assistente sociale collaboratore 

—n 4 posti di ruolo tecnico 
Prof Pro! AUSILIARI SOCIO SANITARI 
posiz funz Ausiliario socio-sanitario 

Per 1 ammissione gli aspiranti dovranno essere in possesso 
dei requisiti presentii dal Dm 30 gennaio 1982 e successive 
modificazioni ed integrazioni Dar la specifica posizione fun 
zionale 
Le domande redatte in conformità dell art 3 del Dm succita 
lo dovranno pervenire al presidente della Usi n 34 di Coppa­
ro (FÉ) via Mazzini 45 antro le ore 12 del 45* giorno non 
faativo successivo a quello della pubblicazione del pre­
sente avvito su Gazzetta ufficiale della Repubblica, parte 
1 /A 
l td^di integrali sono stati pubblicati sul Bollettino ufficiale 
delia Regione Emilfa Romagna n 51 del 15 aprile 1987 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a! Servizio gestione del 
personale dell Usi n 34 di Copparo (FÉ) 

IL PRESIDENTE cav. Sergio Raimondi 

Crescente assimilazione 
Italiani in Jugoslavia 
una minoranza 
che rischia di scomparire 
• TRIESTE! Spno sempre 
meno gli italiani che vivono in 
Jugoslavia La nostra mino­
ranza ih Istria e a Fiume con­
tava poco più di 15mila anime 
all'ultimo censimento L'im­
pressione è che ci si trovi di 
fronte alla progressiva assimi­
lazione di questo gruppo etni­
co. Il caso del Centro di ricer­
ca storica di Rovigno dell'U­
nione degli italiani dell'Istria e 
di Fiume - sollevato anche 
nell'ultima relazione annuale 
dell'ente, di cui ha dato noti­
zia ta locale «Voce del Popo­
lo* - è i n proposito emblema­
tico 

Nella primavera scorsa la 
Corte costituzionale della 
Croazia aveva comunicato al 
Centro la possibilità dell'avvio 
di un procedimento per l'ac­
certamento di «presunta ille­
galità ed incostituzionalità! di 
alcune disposizioni dello sta­
tuto sociale L'iniziativa - par­
tita dal Tribunale circondaria­

le di Fiume - tendeva (e a 
quanto risulta tende tuttora) 
ad ottenere la modifica dello 
statuto là dove prevede che la 
scritta sociale sia prima in ita* 
liano e poi in croato, e che ri 
direttore dell'ente debba ne­
cessariamente appartenere al 
gruppo etnico italiano in altre 
parole se la modifica dovesse 
passare il Centro perderebbe 
la sua caratteristica attuale Le 
voci sono state accolte con 
incredubilità in Slovenia ed 
hanno provocato un senso di 
vivo malessere in seno all'U* 
mone degli italiani 

In occasione di una sua re­
cente visita il compagno An­
selmo Gouthier - responsabi­
le della Direzione del Pei per i 
problemi delle minoranze -
aveva espresso apprezzameif 
to per l'attivila del Centro e 
preoccupazione per te diffi­
coltà, finanziarie e di altra na­
tura, in cui questo istituto con* 
tinua a dibattersi USO 

PRENOTATE I I * — 13 E CONCLUSIVO VOLUME 
DELLA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze del l 'URSS 

Con sole L. 85.000 (anziché L. 100,000) ricevere­
te il XIII volume e le 13 nuove sovraccoperte 
d'Autore, in OMAGGIO. 
L'offerta è valida fino al 30 APRILE 1987 le 
85.000 lire devono essere spedite a: 

TITI IDITOtt . Via No*, 23 - 20133 MILANO 

I nipoti, ricordando con affetto !» Nel settimo anniversario dell* mor-
" " le del compagno 

UNO IEL0 
« stringono al dolore della zia Mari 
sa e della piccola Mar» Francesca 
cosi duramente colpite dalla sua 
scomparsa 
Milano 14 maggio 1387 

RICCARDO WALTER 
I figli Leiteno Giorgio, Wally lo ri­
cordano con grande alletto a lutti 1 
compagni e amici e in sua memoria 
sotioscnvono L 150 mila per / Um 
ta 
Schio, 14 maggio 1937 

4 l l M . c . . , N«* 'erzo annivcrsano della morte 
Alma e Franco telo partecipano al del compagno 
g « e tao che h» co.p,,o Man» e ^ C 0 R M N E S | 

la moglie Maria con I parenti lo ri­
corda con alletto e sottoscrive cin­
quantamila lire per / Unità. 
Torino, 14 maggio 1987 

Maria Francesca con la perdita del 
caro 

UNO tao 
Milano. 14 maggio 1987 

6 l'Unità 

Giovedì 
14 maggio 1987 

**. 


